
Verso 
il Duemila 

Questo l'obiettivo dello scalo romano per l'inizio del secolo 

Fiumicino: 30 milioni di passeggeri? 

Aeroporti, un 
nuovo scenario? 

)m U «sched»" augii «aro» 
porli di Roma-Fiumicino e MI-
IMO-Malpanta X Collegano 
ad un* lìfieuioni più com-
plesslva iul (Ulema aeropor-
luti* Intani II trasporto aereo 
eatillmn ad «vere una ecce-
Mortale dinamica di «viluppo, 
che muta addirittura lo Mena­
rlo di questo ordino di proble­
mi Si può anche pensare, sul-
.libasi d«i dati ditrtiik» odi 
alcuno sopravvenienze tecno-

prevlita taglia di SO milioni di 
OMMeggeri,, e ciò suscita 
.preoccupazioni e rllkulonl 
sul gigantesco Impatto lui ter­
ritorio, in due aree metropoli-

' M u t a i allolUto 
D'altro conto, a dispetto del 

tentativo di redigere un plano 
.generale del trasporti, ogni 

f mpatto continua ad andar* 
Aliale tchliòtrenla del si­

stema Oggi, ad esemplo, ao-
•no ««te presa misure impor­
tanti per II rilancio d«ll« ferro­

vie, ma poi nella viabilità e nel 
trasporto aereo MIO procede 
come se le ferrovie restassero 
quelle che sono, e coti vht. Se 
renio n , «onte sostiene, por­
terà In 4 anni il Miliario Ra­
ma-Milano sotto le 4 ore (e 
pili vicino alle 3 ore), non si 
comprende più la dupllcatto-
ne ferrovia-aereo tu questo 
tratto E, ancor», la «cella giù 
Munente latta anni la di con­
centrare Il trasporto tu due 
•cali Intercontinentali e tu 
grandi aeroporti, diviene oggi 
discutibile per II gigantesco 

Xtto sul territorio di queste 
Ioni SI deve forse penta-

re a sistemi e a aubtliteml di 
aeroporti, con un certo de­
centramento Ma quatta prc-
w m i vira ifwtriHtQ ha Con 
la diffusione di un «tento livel­
lo» di trasporlo aereo, M di­
starne brevi tipicamente fer­
roviarie (se le ferrovie, «ppun-

'il trasporto aereo non e pia 
un residuo, un fenomeno mar­
ginai*, e va coordinato con 
{Ulema dei trasporti e con II 
territorio 

Circa trecentomila metri quadri di aerostazioni na­
zionali e intemazionali. Ai satelliti, collegati con 
aviobridge, potranno attraccare contemporanea­
mente ventiquattro aerei. Verso l'aereo suborbitale 
(appena quindici minuti per andare a New York e 
un'ora per Tokio) che richiede spazi e infrastnittu­
re non compatibili con l'operatività degli attuali 
scali. 

* • Trenta milioni di passeg 
gerì annui questo è I obiettivo 
che ti pone il Plano generale 
del trasporti per I aeroporto 
della Capitale agli inizi degli 
anni Duemila Se le previsioni 
di trallico saranno rispettale 
(e tutto fa pensare che le Ipo­
tesi siano da ritoccare in au 
mento) I lavori che attendono 
Fiumicino nel prossimo de 
cernilo sono Ingenti e com 
porteranno risorse progettua 
il, Imprenditoriali e finanziarle 
ben maggiori di quelle oggi 
previste (1500 miliardi circa 

Sir I due aeroporti di Roma e 
llano gii stanziati ed altri 

1600 previsti dalla legge fi 
nanziarla in discussione) La 
Società aeroporti di Roma 
d inlesa con un comitato mi 
nlsteriale, ha gli predisposto il 
master pian fatato per succes­
sivi periodi, I primi lavori sono 
iniziati, I progetti esecutivi per 
le opere più impegnative do­
vranno ora trovare la più ade­
guala copertura finanziaria 
Le aerostazioni razionali ed 

intemazionali passeranno da 
90 000 mq a 300 000 mq at­
traverso la costruzione di due 
nuovi corpi avanzati ed il rad­
doppio degli edifici attuali, gli 
aerei assistiti contemporanea­
mente saranno 150, dei quali 
55 con passerella telescopica. 
Saranno portali a 1600 metri I 
fronti stradali delle aerosta 
zionl e ali interno dell anello 
viario a 4 corsie si eleverà un 
parcheggio multlpiano per 
10 000 auto, all'interno del 
l'aerostazione troveranno po­
sto sia la stazione ferroviaria 
che un grande centro com­
merciale Insieme agli uffici ae­
roportuali e ad un albergo La 
pedonalizzazione sari assicu­
rata da percorsi coperti servili 
da tapi* roulanr, gli Impianti 
tecnologici saranno compie 
temente rinnovali ed una ap­
posita area merci assicurerà 
un traffico di almeno 300 000 
tonnellate annue 

Lo sforzo richiesto alla so­
cietà di gestione è di notevole 
rilievo considerando l'esiguità 

dei mezzi finanziari a tutt'oggl 
disponibili e i tempi stretti che 
separano l'attuale già critica 
situazione da una vere e pro­
pria emergerla. I movimenti 
di aeromobili che al prevedo­
no nel primi anni 2000 saran­
no più di 220 000 con punte 
orarie di 50-60, oggi e slamo 
già in fase ortica, queste cifre 
tono minori di un lento, esiste 
il pericolo reale che lutti gli 
sforzi tatti dal progettisti e co­
struttori di Infraslrulture siano 

vanificali dai ritardi nell am­
modernamento e potenzia­
mento degli impianti operati­
vi Per smaltire in piena sicu­
rezza l'imponente trallico ae­
reo degli anni Duemila occor­
re il potenziamento tecnologi­
co dei servizi di assistenza di 
volo nelle aree aeroportuali 
degli aeroporti più congestio­
nali. L'ente per il controllo del 
traffico aereo cMle deve rapi­
damente Indicare le esigenze 
prioritarie, ma queste non pò-

Le potenzialità dell'Alto 
Un territorio con un tessuto economico multiforme, 
con un sistema portuale (Ravenna) in espansione Un 
patrimonio di storta e di cultura urbana delle sue città 
da Venezia a Bologna, a Firenze. Un modello di svi­
luppo che deve essere sostenuto da un adeguato 
sistema di trasporti e comunicazioni 11 corridoio più» 
rimodale adriatico deve configurarsi in progetti con­
creti e praticabili. Una scelta strategica. 

m Nell'Italia che cambia 
crotco il ruoto delle « s p 
sviluppo diffuso caratteri! 

ezato da sistemi di città di 
medie dimensioni tipico è II 
c i t o della lascia nord­
orientale che si affaccia sul­
l'Alto Adriatico, dallo Mar­
che all'Emilia Romagna, al 
Veneto, con lo loro relazio­
ni storiche con Umbria, To-

segrn a Lombardia, | u n 

economBO"~ multiforme é 
rtccOdlpolen»ialllà,conun 
sistema portuale In espan 
sione (Ravenna), con una 
struttura turitlico-rlcetllva di 
primaria Importanza, con un 
patrimonio di storia e di cul­
tura urbana delle sue cittì 
d'aite (Venezia, Firenze, Ra 

venni, Ferrara, Bologna, 
ecc ) di assoluta eccellenza, 
con valori ambientali unici 
(delta del Po) Questa real­
tà, insieme antica e nuova, 
conligura un modello di «vi­
luppo multipolare che deve 
essere sostenuto da un ade­
guato sistema di trasporti e 
comunicazioni per le perso­
ne e per le merci Affinché 
questo quadrante del nostro 
paese possa sviluppare a 
pieno le sue potenziualllà e 
svolgere la funzione genera 
le che gli compete deve es­
sere 

adeguatamente collegato 
al suo Interno in modo che 
(unzioni effettivamente co­

iranno comunque prescinde­
re dalla piena operatività di un 
sistema radar di avvicinamen­
to a scansione rapida finaliz­
zalo all'utilizzazione contem­
poranea delle due piste paral­
lele, dalla Istallazione di siste­
mi mlt (atterraggio strumenta­
le a microonde) che consen­
tono procedure di atterraggio 
più contenute nello spazio e 
nel tempo dall'Istallazione di 
sistemi automatizzati di guida 
luminosa tulle vie di rullaggio 

•LÌ 

e sul piazzali 
È auspicabile che in meno 

di quindici anni 1 progetti di 
oggi divengano realtà, ma il 
trasporto aereo non si ferma e 
già oggi si assiste af lento ma 
continuo affermarti di nuove 
tecniche di volo che lasciano 
intravedere nuove esigenze 
Infrastnitturali per I grandi ae­
roporti di domani L'aereo su­
borbitale (15 minuti per New 
York ed Un'ora per ToMo), già 
in avanzala fase di progetta-

I M 
me sistema? Inserito negli 
itinerari e nei collegamenti 
nazionali longitudinali 
(Nord Sud) e trasversali (Est 
Ovest). 

e ) proiettalo verso le 
grandi correnti di traffico e 
le aree di scambio delle 
merci dell'Europa comuni-
tana e dell Europa orientale 
olire che, via mare, con te 
albe aree del Mediterraneo 

L Idea dej comdoio plun-
modale adriatico, ipotizzato 
dal piano generale dei tra­
sparii, coglie questa esigen­
za, ma deve configurarsi in 
progetti di area concreti e 
p-aticabill che rispondano a 
questa molteplicità di esi­

genze Inoltre la rlafferma-
zlone della necessaria inter­
modali» degli Interventi 
non può offuscare la neces­
sità di una scelta strategica 
prevalente ira i vari modi di 
trasporlo la ferrovia Oc­
corre un particolare sforzo 
ideatlvo, progettuale, finan­
ziano e imprenditoriale per 
Infrastrutturare con un mo­
derno sistema su ferro un'a 
rea che è storicamente trop­
po poco urbanizzata dal 
punto di vista ferroviario Si 
tratta di superare la strozza­
tura principale del corridoio 
adriatico che tra Ancona e 
Bologna sconta una Insuffi­
ciente offerta di servizi in 

termini di qualità e quantità 
a fronte dei traffici che dal 
Sud e dal Nord vengono 
convogliati lungo questo iti­
nerario, e si tratta inoltre di 
ricucire antiche relazioni uà 
citta (Ancona, Ravenna, Fi­
renze, Bologna, Ferrara, Ve­
nezia) nella nuova prospet­
tiva degli sbocchi a scala eu­
ropea, ^ 

Muoversi in qriest ottica 
sigpjfica anche dischiudere 
nuove opportuni» di riorga­
nizzazione territoriale che 
travalicano I ambilo del tra 
sporti portare la linea adria­
tica più a monte, fuori dal 
tessuto urbano fitto della 
costa, non solo consente di 

zkme, richiede spazi e rnfra-
strutture non compatte* con 
l'operatività degli attuili scali 
aerei. La Germania ti è candì. 
data con la città di FrancotW-
le ad essere la primi base eu­
ropea del (muro servizio Inter­
continentale, ma le potenziali­
tà della domanda del back*» 
mediterraneo tono hi p r ò 
spettiva non minori di quatto 
nordeuropee, Si pongono) 
dunque interrogativi cruenti 
sugli scenari futuri 

realizzare linee ad alte pre­
stazioni, ma permette la 
riorganizzazione Interna, al­
la grande scala, di queUa 
particolare città - adriatica 
- c h e ha in Rlminl II suo cen­
tro e che (leve adeguarsi al*» 
nuove esigenze del turiamo) 
inetrnazionala e quindi deve 
diversificare la sua offerta di 
opportunità e servizi, anzi 
tutto deve essere garantita 
un elevata accessibilità dal-
I estemo e una oercorribilit» 
interna di qualità nuova che 
solo i modem) servizi collet­
tivi di massa possono offrir* 
limitando la motorizzazione 
privala inquinante senza pe­
nalizzare la mobilità del cit­
tadini 

La nebbia, un fenomeno naturale ri­
corrente, in cui si sfumano tutti t punti di 
riferimento usuali.,, in cui mutano le di­
mensioni del nostro mondo. 

Una situazione inusuale che mette 
tutti a disagio perchè sconvolge le abitudi­
ni quotidiane. Mezzi di trasporto che sì 
annullano, altri che diventano insicun. 

Il treno, una presenza concreta che 
assicura, sulla sua strada, un servizio inso­
stituibile, giorno dopo giorno... 365 gior­
ni all'anno, su tutto il territorio nazionale. 

Nella nebbia o al di fuori del traffico, 
un riferimento sicuro per le centinaia di 
milioni di passeggeri che ogni anno usano 
il treno. 
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